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Molfetta: esalazioni di acido solforico sprigionatesi da 
un’autocisterna per il trasporto di zolfo uccidono 
cinque lavoratori. 
Mineo: l’idrogeno solforoso accumulato nella vasca di 
un depuratore provoca la morte di sei lavoratori. 
Sale: la fuoriuscita di gas in un deposito di gpl in disuso 
provoca la morte di due lavoratori. 
Cerignola: un operaio cade in un silos per il grano e 
muore soffocato. 

 
Quattro notizie, tre regioni interessate (nell’ordine: 
Puglia, Sicilia, Piemonte e di nuovo Puglia), soltanto 
due anni dal primo all’ultimo infortunio mortale. 

 
Questi i fatti, noti a molti per l’eco diffusa dai mezzi di 
comunicazione, per non parlare di altri più recenti. 
 
Diversi i settori produttivi colpiti, diversi i “luoghi” degli 
infortuni. 
 

Depuratori, cisterne, autocisterne, silos, serbatoi, 
depositi, stive: costruzioni in muratura, in metallo o altri 
materiali, destinati alla raccolta e conservazione di 
liquidi, di cereali, di minerali, di prodotti chimici….. 

 
La loro definizione è “luoghi confinati”, le loro 
caratteristiche tecniche e funzionali molto variegate, 
la loro trasversalità estremamente ampia, come 
testimoniano anche i quattro infortuni citati. 
 
Il convegno intende fornire, attraverso le 
comunicazioni di esperti qualificati, informazioni 
dirette ed essenziali su un tema di particolare rilievo 
nel quadro articolato e complesso della sicurezza sul 
lavoro. 
 
Senza alcuna presunzione di esaurire la vastità degli 
argomenti, ma con l’obiettivo e l’auspicio di dare un 
contributo all’ulteriore sviluppo degli approfondimenti 
e della ricerca. 
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